
    

 

S. Teresa  
Benedetta 

della Croce 
 

“Lo Spirito di Dio è 
come una dolce e 
deliziosa acqua, fin-
ché resta nelle vene 
dell'anima; ma ap-

pena viene alla luce per essere impie-
gato nell'offerta sacrificale dell'amor 
divino, divampa in vivide fiamme.  
Non accettate nulla come verità che 
sia privo di Amore. E non accettate 
nulla come amore che sia privo di 
Verità! L'uno senza l'altra diventa 
una menzogna distruttiva. ”.  

 
 

Edith Stein nasce a Breslavia, capitale della 

Slesia prussiana, il 12 ottobre 1891, da una 
famiglia ebrea di ceppo tedesco. Allevata nei 

valori della religione israelitica, a 14 anni 

abbandona la fede dei padri divenendo agno-
stica. Studia filosofia a Gottinga, diventando 

discepola di Edmund Husserl, il fondatore 
della scuola fenomenologica. Ha fama di bril-

lante filosofa. Nel 1921 si converte al cattoli-

cesimo, ricevendo il Battesimo nel 1922. 
Insegna per otto anni a Speyer (dal 1923 al 

1931). Nel 1932 viene chiamata a insegnare 
all’Istituto pedagogico di Münster, in Westfa-

lia, ma la sua attività viene sospesa dopo 

circa un anno a causa delle leggi razziali. Nel 
1933, assecondando un desiderio lungamen-

te accarezzato, entra come postulante al 

Carmelo di Colonia. Assume il nome di suor 
Teresa Benedetta della Croce. Il 2 agosto 

1942 viene prelevata dalla Gestapo e depor-
tata nel campo di sterminio di Auschwitz-

Birkenau dove il 9 agosto muore nella came-

ra a gas. Nel 1987 viene proclamata Beata, è 
canonizzata da Giovanni Paolo II l’11 ottobre 

1998. Nel 1999 viene dichiarata, con S. Bri-
gida di Svezia e S. Caterina da Siena, Com-

patrona dell’Europa. 
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XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

E il padrone si mette a servire noi poveri servi 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 7 agosto     (19a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Cecilia 

LUNEDì -  8 agosto     (S. Domenico)        

 
 

19.00 

 
 

Qualvalto, Gesuina e Salvatore 

MARTEDì - 9 agosto     (S. Teresa Bened. Croce)        

 
 

19.00 

 
 

Daniela 

MERCOLEDì - 10 agosto     (S. Lorenzo)        

 
 

19.00 

 
 

Lai Luigina   (trigesimo) 

GIOVEDì - 11 agosto     (S. Chiara)        

 
 

19.00 

 
 

 

VENERDì - 12 agosto      (Feria T. Ordinario)       

 
 

19.00 

 
 

Portoghese Antonio 

SABATO - 13 agosto      (Feria T. Ordinario)   

 
 

19.00 

 
 

 

DOMENICA - 14 agosto     (20a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 
 

19.00 

Per la Comunità 
 

Alochi Mario   (1° anniv.) 

 

 

Siate pronti, tenetevi pronti: un 

invito che sale dal profondo della 

vita, perché vivere è attendere. La 

vita è attesa: di una persona da 

amare, di un dolore da superare, di 

un figlio da abbracciare, di un mon-

do migliore, della luce infinita che 

possa illuminare le tue paure e le 

tue ombre. Attesa di Dio. «E verrà, 

se insisto\ a sperare, non vi-

sto...\Verrà,\ già 

viene\ il suo bisbi-

glìo» (C. Rebora). 

Le cose più impor-

tanti non vanno 

cercate, ma attese 

(S. Weil). 

Lo stesso Dio «sitit 

sitiri», dicevano i 

Padri, Dio ha sete 

che abbiamo sete 

di lui, desidera es-

sere desiderato, ha 

desiderio del no-

stro desiderio. Ed è 

quello che mostra-

no i servi della pa-

rabola, che fanno 

molto di più di ciò che era loro ri-

chiesto. Restare svegli fino all'alba, 

con le vesti già strette ai fianchi, 

con le lampade sempre accese, è un 

di più che ha il potere di incantare il 

padrone al suo arrivo. 

Quello dei servi è un atteggiamento 

non dettato né da dovere né da pa-

ura, essi attendono così intensa-

mente qualcuno che è desiderato, 

come fa l'amata nel 

Cantico dei Cantici: 

«dormo, ma il mio 

cuore veglia» (5,2). 

E se tornando il pa-

drone li troverà sve-

gli, beati quei servi. 

In verità vi dico - 

quando Gesù usa 

questi termini inten-

de risvegliare la no-

stra attenzione su 

qualcosa di impor-

tante - li farà mette-

re a tavola e passe-

rà a servirli. 

È il capovolgimento 

dell'idea di padrone: 
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SECONDA LETTURA (Eb 11,1-2.8-12 )  

Aspettava la città il cui architetto e costruttore è 

Dio stesso.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si 

spera e prova di ciò che non si vede. Per 

questa fede i nostri antenati sono stati ap-

provati da Dio. 

Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì 

partendo per un luogo che doveva ricevere in 

eredità, e partì senza sapere dove andava. 

Per fede, egli soggiornò nella terra promes-

sa come in una regione straniera, abitando 

sotto le tende, come anche Isacco e Giacob-

be, coeredi della medesima promessa. Egli 

aspettava infatti la città dalle salde fonda-

menta, il cui architetto e costruttore è Dio 

stesso. 

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, 

ricevette la possibilità di diventare madre, 

perché ritenne degno di fede colui che glielo 

aveva promesso. Per questo da un uomo 

solo, e inoltre già segnato dalla morte, nac-

que una discendenza numerosa come le 

stelle del cielo e come la sabbia che si trova 

lungo la spiaggia del mare e non si può con-

tare.  

Parola di Dio. 

 
 

Canto al Vangelo (Mt 24,42-44)  
 

Alleluia, alleluia. 

Vegliate e tenetevi pronti, 

perché, nell’ora che non immaginate, 

viene il Figlio dell’uomo. 

 
 

VANGELO (Lc 12,32-48)  

Anche voi tenetevi pronti.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non temere, piccolo gregge, perché al Pa-

dre vostro è piaciuto dare a voi il Re-

gno.Vendete ciò che possedete e datelo in 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
 

Rit: Beato il popolo scelto dal Signore.  
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  
 

elemosina; fatevi borse che non invecchiano, 

un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arri-

va e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vo-

stro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. 

Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le 

lampade accese; siate simili a quelli che a-

spettano il loro padrone quando torna dalle 

nozze, in modo che, quando arriva e bussa, 

gli aprano subito.  

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 

troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si 

stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a 

tavola e passerà a servirli. E se, giungendo 

nel mezzo della notte o prima dell’alba, li tro-

verà così, beati loro!  

Cercate di capire questo: se il padrone di ca-

sa sapesse a quale ora viene il ladro, non si 

lascerebbe scassinare la casa. Anche voi 

tenetevi pronti perché, nell’ora che non imma-

ginate, viene il Figlio dell’uomo». 

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola 

la dici per noi o anche per tutti?».  

Il Signore rispose: «Chi è dunque 

l’amministratore fidato e prudente, che il pa-

drone metterà a capo della sua servitù per 

dare la razione di cibo a tempo debito? Beato 

quel servo che il padrone, arrivando, troverà 

ad agire così. Davvero io vi dico che lo mette-

rà a capo di tutti i suoi averi.  

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio 

padrone tarda a venire”, e cominciasse a per-

cuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere 

e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arrive-

rà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora 

che non sa, lo punirà severamente e gli inflig-

gerà la sorte che meritano gli infedeli.  

Il servo che, conoscendo la volontà del padro-

ne, non avrà disposto o agito secondo la sua 

volontà, riceverà molte percosse; quello inve-

ce che, non conoscendola, avrà fatto cose 

meritevoli di percosse, ne riceverà poche.  

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; 

a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di 

più».  

Parola del Signore. 

il punto commovente, sublime di questo racconto, il momento straordina-

rio, quando accade l'impensabile: il Signore si mette a fare il servo! Dio 

viene e si pone a servizio della felicità dei suoi, della loro pienezza di vita! 

Gesù ribadisce, perché si imprima bene, l'atteggiamento sorprendente del 

Signore: si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà 

a servirli.  

È l'immagine clamorosa, che solo Gesù ha osato, di Dio nostro servitore; 

quel volto che solo lui ha rivelato e incarnato nell'ultima sera, cingendo 

un asciugamano, prendendo fra le sue mani i piedi dei discepoli, facendo 

suo il ruolo proprio dello schiavo o della donna. La fortuna dei servi della 

parabola, la loro beatitudine - ribadita due volte - non deriva dall'aver 

resistito tutta la notte, non è frutto della loro fedeltà o bravura. 

La fortuna nostra, di noi servi inaffidabili, consiste nel fatto di avere un 

padrone così, pieno di fiducia verso di noi, che non nutre sospetti, cuore 

luminoso, che ci affida la casa, le chiavi, le persone. La fiducia del mio 

Signore mi conquista, mi commuove, ad essa rispondo. La nostra grazia 

sta nel miracolo di un Dio che ha fede nell'uomo. Io crederò in lui, perché 

lui crede in me. Sarà il solo Signore che io servirò perché è l'unico che si 

è fatto mio servitore. 

PRIMA LETTURA (Sap 18,6-9) 

Come punisti gli avversari, così glorificasti noi, 
chiamandoci a te. 
 

Dal libro della Sapienza 
La notte [della liberazione] fu preannunciata 
ai nostri padri, perché avessero coraggio, 
sapendo bene a quali giuramenti avevano 
prestato fedeltà. 
Il tuo popolo infatti era in attesa della salvez-
za dei giusti, della rovina dei nemici. Difatti 
come punisti gli avversari, così glorificasti 
noi, chiamandoci a te. I figli santi dei giusti 
offrivano sacrifici in segreto e si imposero, 
concordi, questa legge divina: di condividere 
allo stesso modo successi e pericoli, into-
nando subito le sacre lodi dei padri.  
Parola di Dio. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2012,32-48
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2032
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%2018,6-9

